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Attentato 
a traliccio 
Enel 
W» I tecnici dell Enel si so­
no accorti del fatto soltanto 
due giorni la, mentre faceva­
no del controlli periodici For­
te un attentalo antinucleare 
Un trallcco allo più di sessan­
ta metri segato quasi compie 
tornente agli appoggi sarebbe 
bastata una raffica di vento 
lotte a farlo cadere È accadu­
to a Settebagni alla periferia 
di Roma, fra I autostrada del 
Sole e la direttissima Roma-
Firenze Il sabotaggio è stato 
rivendicalo con una lettera 
non firmata arrivala alla sede 
centrale dell Ansa Nel testo 
Ira I altro, è detto che «nella 
notte tra II 12 e II 13 marzo 
sono stati sabotali due tralicci 
dell'Enel» Il secondo attenta 
to e avvenuto nelle campagne 
di Rogllano, In provincia di 
Cosenza 

A Settebagni gli attentatori 
Che nella lettera di rivendica 
itone si definiscono antinu 
clearìstl hanno segato tre dei 
quattro appoggi del traliccio 
La sega si è Incastrata nel ten 
tallvo di segare II quarto, ed è 
rimasta come segnale e prova 
del sabotaggio Se II traliccio 
tosse crollato si sarebbero ve­
rificati gravissimi disagi In tut­
ta la tona La vicinanza della 
ferrovia Roma-Pisa e dell au 
toslrada del Sole avrebbe reso 
ancora più pericoloso il sabo­
taggio che non è riuscito per 
un puro caso 

Dall'Inizio di quest anno so­
no dlclotto I tentativi di sabo­
taggio ai danni dell Enel in 
tutta Italia e gli attentatori si 
tono tempre dichiarali anti­
nuclearisti L'attentato che ri­
sale i cinque giorni fa, si In-
Suadra In una serie di tentativi 

I sabotaggio che hanno avu­
to Il culmine nell'esplosione 
di un ordigno nel pressi di una 
galleria In costruzione 

Commercio 
gran confusione 
nel centro 
Il Consiglio di Stato 
ha dato ragione a Molayem 
Il Comune blocca 
il sì del Tar a Valentino 

Riapre Dakota, richiude Oliver 
Riapre Dakota, il negozio in via del Corso chiuso 
un mese fa da due ordinanze capitoline. Ieri il 
Consiglio di Stato ha dato ragione ai proprietari del 
negozio che da stamattina metteranno in vendita 
preziosi e antiquariato. Sorte burrascosa per Oli­
ver-Valentino: ieri un nuovo provvedimento ha 
bloccato il si alla vendita deciso dal Tar «Faremo 
un nuovo ricorso» dicono i legali 
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H i Come la tela di Penelo­
pe Hill tessuti dalle ordinanze 
capitoline per chiudere i ne­
gozi fuorilegge del centro sto­
rico disfatti colpo su colpo dai 
contrordini della magistratu­
ra Ieri per Dakota è sceso in 
pista II Consiglio di Stato E ha 
sentenziato che quelle saraci­
nesche, al numero 494 di via 
del Corso chiuse giusto un 
mese fa possono rialzarsi 
Perchè Dakota non ha com­
messo alcun abuso edilizio, 
come recitava I ordinanza di 
chiusura che aveva messo sot­
to accusa I lavori di ristruttura­
zione nel palazzo Serlupi, cln-
auecentesco e di proprietà 

el Comune Quel selciato di 
epoca romana scoperto dal 
proprietari, salvato dall'oblio, 
portato alla vista di tutti sotto 
una lastra di plexiglas è ben 

lungi dal reato di abuso Sem­
bra che nei motivare la sen­
tenza di ieri, 11 Consiglio di 
Stato abbia definito «infonda' 
to» il provvedimento del Cam­
pidoglio le autorità avrebbe­
ro potuto vietare la vendita di 
abiti per mancanza di licenza, 
ma mal ordinarne la chiusura 
Stamattina i battenti di Dakota 
li dischiuderà il proprietario in 
persona Ezram Molayem, 
mercante mediorentiale 34 
anni, da venti a Roma Consi­
glio di Stato permettendo, in 
quel negozio ricomincerà so­
lo la vendita degli oggetti di 
antiquariato e di preziosi an­
cora vietati jeans, giacche e 
pantaloni casual E2ram Mo­
layem è soddisfatto a metà 
Ha perso il primo ricorso al 
Tar, il Tribunale amministrati­
vo aveva confermato la chiù 

sura di Dakota perchè decisa 
solo per 60 giorni Ora che il 
Consiglio di Stato gli ha dato 
ragione punta ad averla tutta 
E spiega che la licenza per 
vendere abbigliamento e un 
suo dmtto, su questo presen 
terà un nuovo ricorso al Tar 
Dice Molayem che in via del 
Corso ha trasfento una licenza 
di via Vittoria, i attivila chiusa 
a cinquanta metn con I auto 
nzzazione del Campidoglio 
Poi «me I ha ntirata, un anno 
dopo quando avevo già aper­
to il negozio, forse sull onda 
delle polemiche» Una perse­
cuzione? «Non so - continua 
Molayem - La chiusura di Da 
kota ha compromesso la no­
stra immagine Le banche ci 
hanno chiuso 1 rubinetti dei fi­
nanziamenti accordati per re­
staurare palazzo Serlupi E 
stato un bel colpo, pagato m 
centinaia di milioni» Aspet 
tando la vittoria finale domani 
il locale di via del Corso aprirà 
senza troppi clamori 

Anche Oliver - Valentino 
farà un nuovo ricorso al Tar 
La boutique di via del Babuino 
61, chiusa all' inizio del mese 
autorizzata a riaprire due gior 
ni fa dal Tribunale amministra 
tivo, non può ricominciare 
I attività commerciale Ieri 
mattina Salvatore Malerba as 
sessore al Cv smercio ha 

emesso un altra ordinanza di 
chiusura Motivo la commis­
sione 426, quella addetta al 
1 autorizzazione delle licenze 
ha negato il trasferimento e 
l'amplianmento della «Valen 
tino spa» Oliver altera i già 
difficili equilibri del piano del 
commercio nella zona C 1 A 
non e e più spazio per I abbi 
ghamento eppoi i 150 metn 
quadrati occupati dalla bouti 
que sono davvero esuberanti 
L impossibilita a riaprire era 
dunque scontata, ma il Tar 
non è entrato nel merito 
«Non contesto la sentenza del 
tribunale amministrativo, spie­
ga Malerba - Rimango co­
munque perplesso lo stesso 
avevo avvertito i giudici che su 
Oliver era in arrivo il parere 
negativo della XI ripartizione 
Ma non hanno saputo aspetta­
re qualche ora» Malerba por­
terà stamattina al giudice San­
tacroce te sue proposte per 
snellire I iter delle licenze, in­
tanto ieri ha incontrato tas 
sessore al centro stonco Lu 
dovico Gatto Tra pochi giorni 
vedremo un tandem senza 
precedenti «Diventerò il 
braccio esecutivo di Gatto, 
condizionerò le nostre azioni 
alla salvaguardia del centro 
stonco» conclude Malerba 
che sembra aver sotterrato I a 
scia di guerra contro il suo 
collega di giunta 

Al Pantheon 
tornano tavoli 
e ombrelloni 
• • Sono durate solo qua 
rant otto ore quelle immagini 
di piazza Navona e del Pan­
theon senza sedie e tavolini 
occupati da frotte di turisti Ie­
ri sera un'ordinanza del sinda­
co Signorello ha autorizzato a 
ripristinare ali estemo dei bar 
le bianche suppellettili e i co­
lorati ombrelloni, purché non 
siano d'intralcio al traffico e 
non deturpino il paesaggio 
monumentale II provvedi­
mento capitolino è stato vara 
to in tutta fretta dopo il repu 
listi messo in opera dai vigili 
urbani del gruppo Monserrato 
che due giorni fa avevano fat­
to sgomberare le storiche 
piazze 1 vigili urbani si erano 
mossi su committenza del 
pretore Adalberto Albamonte 
deciso a frenare il degrado 
permanente del centro ston 
co Al lavoro cinque squadre 

«speciali» da piazza Venezia a 
San Pietro fino alle antiche 
ville della 11 circoscrizione, 
con 1 ordine di controllare a 
tappeto permessi e licenze, di 
colpire qualsiasi abuso, di 
passare al setaccio insegne, 
cassonetti, soste selvagge, 
muri e affissioni irregolari, 
chioschi abusivi e bancarelle. 
Le prime spese le hanno fatte 
i bar di piazza Navona e del 
Pantheon via quei tavolini, 
I ordinanza che autonzzava 
I occupazione del suolo pub­
blico era scaduta nello scorso 
dicembre Ma il terremoto è 
durato poco Signorello l'ha 
npnstinata per tutto l'88, tenu­
to conto che sedie e* ombrel­
loni favoriscono «l'affluenza 
di tunsti, nonché l'abitudine 
dei romani a sostare nelle 
piazze e nelle vie» col bel sole 
di primavera 

Palombi 
«Non sono 
troppi 
i permessi» 
• • «La revisione dei per 
messi serve a ridurre il nume 
ro delle auto circolanti nel 
centro, non certo ad aumen­
tarlo» È la replica di Massimo 
Palombi, assessore capitolino 
al traffico alle polemiche dei 
codacons «I permessi non 
possono aumentare - spiega 
i'assessore - per due semplici 
motivi tutta la filosofìa del rin­
novo è improntata dalla loro 
riduzione, e abbiamo dato il 
buon esempio a cominciare 
dal Comune, e alla consegna 
del nuovo permesso che pre­
tendiamo la restituzione del 
vecchio» I) totale dei permes­
si esistenti, precisa Palombi, e 
di circa 54mi!a di questi 
15mila sono i contrassegni dei 
medici, 5 500 permessi per 
handicappati, 5 200 permessi 
di sosta diecimila rilasciati 
dalla prima circoscrizione a 
residenti, artigiani e rappre­
sentanti di commercio In so­
stanza quindi escludendo 
medici e handicappati il nu­
mero totale dei permessi su 
cui e in corso la revisione am­
monta a poco meno di 30mi-
la I cnteri per II rinnovo han 
no escluso il rilascio di per­
messi di sosta, mentre sono 
state precisate le procedure 
per gli altn gli handicappati, 
ad esempio, devono esibire 
un certificato medico legale 
rilasciato dalla Usi, i residenti 
avranno un solo permesso uti­
lizzabile per più auto, ì medici 
dovranno dimostrare a n-
chiesta del vigili, di essere di­
retti in centro per una visita a 
domicilio 

Al momento comunque -
sostiene I assessore - gli uffici 
hanno provveduto a rilasciare 
3 300 nuovi permessi all'am­
ministrazione delio.Stato, ad 
enti pubblici e pnvati ovvia 
mente ritirando quelli vecchi 
Quindi sostenendo che i per 
messi sono saliti da 42 a 45mi-
la prosegue Palombi, il coda­
cons ha fatto confusione poi-
che non ha tenuto conto dei 
ntin 

Scuola 
Gli studenti 
scrivono 
ai Cobas 
• • GII studenli scrivono al 
Cobas 11 • Comitato cittadi­
no studenti medi e universi­
tari» ha inviato una lettera 
aperta ai lavoratori della 
scuola, ameora più spedii-
catamente a quelli che si ri­
conoscono nelle posizioni 
dei Cobas «Stiamo assisten­
do in questi giorni al tentati­
vo di produrre una operazio­
ne politica nei confronti dei 
lavoratori della scuola e dei 
Cobas con caratteristiche 
sicuramente strumentali" 
inizia cosi la lettera degli stu­
denti Il tentativo è quello di 
•sfruttare il disagio degli stu­
denti nelle scuole di fronte 
al blocco degli scrutini dal 
Cobasv alimentandolo ed 
orientandolo contro I Cobas 
stessi» Secondo gli studenti 
del «Comitato», «la situazio­
ne della scuola e la sua crisi 
non sono certamente da im­
putare a chi, come I lavora­
tori, ne vivono di prima per­
sona i disagi», ma ad «una 
politica governativa che nei 
settori della scuola pubblica 
si e sempre carattenzzata in 
senso negativa» Chi vuole 
creare divisioni, aggiungono 
gli studenti, «vuole solo co-
pnre la politica vergognosa 
del governo» La lettera si 
conclude con un invito «Per 
questo riteniamo di dover 
Invitare ad un dibattito pub­
blico con gli studenti, i lavo­
ratori della scuola e I Cobas, 
per la costruzione di una 
mobilitazione unitaria con­
tro il governo del tagli all'I­
struzione e per una scuola 
pubblica che garantisca 
realmente il diritto allo stu­
dio» L esemplo, invece, e 
quello della Francia dell'an­
no scorso «L'unità può pro­
durre un risultalo vincente». 
Sugli stessi temi stamattina 
alle 9,30, ci sarà un'assem­
blea al «Marmarti» Indetta 
dalla Fgo 

——--«----—— Un convegno del Pei sul futuro delle tante aziende che nel Lazio producono armi 
La riconversione unica strada per evitare la crisi futura 

La Selenia dai radar all'agricoltura 
Delle 488 aziende Italiane che producono per II set­
tore militare, 43 sono concentrate nella provincia di 
Roma, 50 In tutto II Lazio, di cui ben 33 nel comparto 
elettronico. Un polo che nella regione fattura centi­
naia di miliardi l'anno e che impiega, indotto com­
preso, non meno di 20mila tra operai e tecnici Non 
sari facile, ma è moralmente indispensabile ricon­
vertire le produzioni. Un convegno del Pel 
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tm Sono colossi come la 
Contraves Italiana la Selenia, 
la Slel, o mlcro Imprese da 30 
addetti come la Tenkel, la So­
me o la Galli Producono eli­
cotteri missili, sistemi radar 
munizioni, apparati elettroni­
ci, maschere antigas, canno­
ni, mitra, lanciafiamme Dal 
Lazio, e soprattutto da Roma 
e dintorni partono ogni gior­
no armi, munizioni e quant al­
tro serve per Intere campagne 
di guerra 

Ma, ad esemplo, la Ciset, la 
Vltroselenla, l'Elettronica la 
Elmer, l'Esa-Ole blomedic, 
che oggi producono sistemi 
d'arma elettronici e missilisti­

ci potrebbero occuparsi della 
gestione e manutenzione de­
gli apparali diagnostici e tera­
peutici ospedalieri e la Sele­
nia spazio la Contraves, la Te-
lespazio I Elmer e la Litton 
che oggi producono sistemi 
antiaerei, di puntamento e co­
municazione spaziale (con un 
possibile utilizzo nel progetto 
di «guerre stellano), potrebbe­
ro garantire I osservazione via 
satellite per la meteorolo-
gla.l'agricoliura, la prevenzio­
ne di incendi, la protezione ci­
vile e cosi via Sono alcuni de­
gli esempi pratici portati dal 
segretano regionale della 
Flom Cgll Bruno Izzi al conve­

gno organizzato giovedì po­
meriggio dal Pei sul tema «Di­
sarmo controllo del mercato 
delle armi e nconversione» 
Certo in tempi bui per le indu­
strie civili è difficile parlare di 
investimenti per la rlconver 
sione di quelle militari ma og­
gi questa è come ha detto Fa-
traano Cruclanelll introducen 
do I lavori, «una necessità in­
sieme morale politica ed eco­
nomica» Poco da aggiungere 
su quella morale CU 93 9% del­
le esportazioni italiane di armi 
sono finite, nel 1987, in paesi 
del Terzo mondo per essere 
utilizzate subito o a breve ter­
mine In qualche conflitto lo­
cale), ma anche economica­
mente, si tratta oggi di prepa­
rarsi alla recessione che sta 
per colpire anche questo set­
tore Negli ultimi anni II Sipn -
la più prestigiosa agenzia 
mondiale di informazioni in 
questo campo - ha constatato 
una crescente difficoltà delle 
aziende che producono armi, 
con una stasi o una flessione 
del giro d'affari Ed il tessuto 
industriale militare italiano e 
laziale è particolarmente vul-

Le fabbriche deRa morte 

SETTORE 

Elettronico 
Metalmeccanico 
Chimico 
Tessile 
TOTALE 

N Aziende 

33 
12 
4 
1 

50 

LAZIO 
N Occup 
nella prod, 

militare 
7 600 
2 225 
3010 

300 
13 135 

SOLO PROV 

N Aziende 

32 
9 
2 
0 

43 

DI ROMA 

N Occup 
nella prod 

militare 
8 336 

485 
2 390 

0 
11 211 

Seguendo il filo dal nostro ragionamento iniziale se vi Includiamo I indotto il numero degli addetti va farse q 
raddoppiato 

nerabile per la sua frammen 
(azione produttiva 

Riconvertire, quindi Innan­
zitutto finalizzando la ricerca 
universitaria e del Cnr verso 
scopi esclusivamente civili e 
non come accade oggi - lo 
documenta un dossier del 
collettivo degli studenti di Fi­
sica de La Sapienza - per pos­
sibili applicazioni militari Ma 
anche incentivando a livello 
locale e nazionale le misure 
per la riconversione conce­
dendo fìnanziamenti, come 
previsto nel progetto di legge 

della Sinistra indipendente, 
garantendo canali privilegiati 
di commesse pubbliche alle 
aziende che hanno (atto que­
sta scelta e approntando, a li­
vello locale, apposite infra­
strutture 

Da Fiom e Archivio disar­
mo sono giunte alcune indica­
zioni concrete, sia pure a ca­
rattere embrionale La Fiom 
Cgil distingue tra il persegui­
mento di progetti innovativi 
(nel settore elettronico, ad 
esempio, logistica ospedalie­
ra e osservazione via satellite 

per scopi agricoli, di protezio­
ne civile ecc ) ed estensione 
di progetti già elaborati (per 
protezione civile, navigazio­
ne, ambiente, sicurezza ecc ) 
Dall'Archivio disarmo è stata 
sviluppata, invece, una propo­
sta per la creazione da parte 
degli enti pubblici di una rete 
integrata di monitoraggio (ra­
diazioni, comunicazioni ecc ) 
che utilizzi teconologie già 
esistenti o da sviluppare sul 
know how di quelle militan 
Per un seno discorso sulla ri­
conversione, se e è volontà 
politica, si può partire anche 
da qui 

I funfifilli I B **' s o n o svo,tl , e n m a t ( m a n e"a chiesa d e l «Preziosissimo 
A ti A Sangue di Nostro Signore Gesù» sulla via Flaminia, i funerali di 
(wild dOffltd Giulia Volpi, il funzionario del Coni uccisa la sera di martedì da 
UCCiStl alcuni rapinatori, net parcheggio di un residence sulla via Gas-

, sia mentre si recava a trovare degli amici Intanto proseguono 
p€f r3pMd le indagini per cercare gli assassini Gli inquirenti hanno interro­

gato decine dì tossicodipendenti della zona ed effettuato alcuni 
controlli Ma per ora non c'è nulla di concreto, a parte il bosso-
io di una pistola calibro 22 esploso dagli assassini 

A Civitavecchia bambini con l'asma 
§ • A Civitavecchia I Inqui­
namento atmosferico provo­
ca disturbi respiratori nei 
bambini da 0 a 2 anni con una 
media ben al di sopra di quel­
la riscontrata nel comprenso­
rio Dopo le anticipazioni di 
un mese e mezzo fa ora arriva 
l'allarmante conferma dell as 
sessorato alla sanità della Re 
glone Lazio con la presenta-
lione ufficiale del rapporto 
sulla salute dei bambini e 
l'ambiente, curato dall Osser­
vatorio Epidemiologico regio­
nale, L'indagine, effettuata su 
2929 bambini, residenti nel 
lenirò storico di Roma, nel 
Comune di Civitavecchia e in 
Ira Comuni della provincia di 
Viterbo (Canino, Tuscanla e 
Montallo di Castro), mette In 
evidenza l'Incidenza dell am­
biente sulla salute del bambi­
ni, con particolare riferimento 
alle forme asmatiche e bron­
chiali In questo campo la po­
polazione infantile di Civita 
vecchia risulta largamente 
colpita Nella citta portuale, 
secondo I dati del rapporto 

Secondo un'indagine della Regione 
l'alto tasso di inquinamento atmosferico 
provoca seri disturbi respiratori 
Un primato sottratto a Roma 

regionale, esiste un aumento 
allarmante nelle diagnosi di 
asma, anche In quei bambini 
che non hanno genitori fuma­
tori Per meglio comprendere 
la gravità della situazione ba­
sta lare riferimento ai parame­
tri di confronto presenti nelle 
Indagini parallele Se i bambi­
ni di Civitavecchia vivessero 
in un ambiente come quello 
dei comuni del Viterbese ve­
drebbero ridotte del 25% le 
forme asmatiche del 49% le 
bronchiti e del 52% le tossi e 
le forme catarrali Rispetto ai 
dati rilevati Ira i bambini che 
abitano nel centro di Roma, 

SILVIO SERANOELI 

quelli di Civitavecchia hanno 
un margine di rischio raddop­
piato Ma quali sono state le 
prime reazioni della gente alla 
diffusione di questi dati7 «Ab 
Diamo guardato con troppa 
attenzione soltanto al feno­
meno delle polveri nere delle 
centrali Per molti erano I uni­
co effetto visibile dell'inquina­
mento dell aria - dicono alcu­
ni genitori - Non abbiamo 
mai saputo inquadrare il feno­
meno nel suo complesso 
Molti di noi hanno finito per 
abituarsi ali inquinamento e 
alla presenza delle centrali» 
Anche se il rapporto non lo 

dice espressamente, sono sot 
to accusa soprattutto gli 11 
milioni di metn cubi di fumi 
che ogni ora le tre centrali 
dell Enel disperdono nell'aria 
«È necessano che la linea di 
rilevamento dell'inqulnamen* 

' to atmosferico delle centrali 
passi alla gestione diretta del 
I Unità sanitaria - dice il presi 
dente della Usi Rm21 Marcel 
lo Mazzoni - Ma è opportuno 
non sottovalutare I incidenza 
del traffico e del genitori fu 
malori fra le cause delle ma­
lattie respitalorle Proprio per 
questo partiremo al più presto 
con una campagna di sensibi 

lizzatone» E al Comune di 
Civitavecchia, come si com­
mentano i dati regionali? 
«L'Indagine ci offre finalmen­
te dei dati precisi, ma bisogna 
operare per ampliare la verifi­
ca sanitana e per nlevare alla 
fonte le cause del fenomeno -
dice il consigliere delegato 
ali Ambiente llano Luciani -
A questo punto oltre alle de­
nunce contano le iniziative 
Dobbiamo creare una mappa 
dei nschi ambientali e stabili­
re un rapporto diretto con la 
popolazione» È ancora valido 
I accordo sull inquinamento 
da poco siglato fra Comune 
ed Enel, dopo questi dati? 
«Nessuno ha mai detto che 
l'accordo fosse un punto di 
amvo - dice il sindaco di Civi­
tavecchia il comunista Fabn-
zio Barbaranelli- Questi dati 
per noi significano un maggio­
re impegno nell eliminare le 
cause Per quello che nguarda 
le centrali, ci stiamo battendo 
per 1 adeguamento dell emes 
sione dei fumi alle norme Cee 
E l'Enel questo lo sa» 

Il Pei ribadisce il no alla sanatoria 

«La leggina della Regione 
colpo tesso ai piani paesistici» 
I piani paesistici devono tornare in consiglio regio­
nale. È questa la richiesta presentata dal Pei in un 
convegno svoltosi len a Botteghe Oscure L'obietti­
vo è quello di contrastare la manovra della giunta 
che ha approvato una leggina di sanatoria del «pa­
sticciaccio» sui piani di tutela ambientale Una tro­
vata che rischia però di bloccare tutto aprendo 
nello stesso tempo varchi alla speculazione 

ANTONELLA CAIAFA 
• f i II Pei I ha detto con chia­
rezza non è disponibile a 
«leggine* di sanatona dei «pa­
sticciaccio» voluto dalla giun 
ta regionale tra tentennamen 
ti e contraddizioni, sui piani 
paesistici Pasqualina Napole­
tano, capogruppo alla Regio 
ne, introducendo il dibattito 
organizzato nelle sale di via 
delle Botteghe Oscure ha n 
cordato la stona di questo en 
neslmo provvedimento della 
Regione Lazio nato sotto una 

cattiva stella Eppure nono­
stante schizofrenie e distor­
sioni il complesso dei piani 
può essere considerato una 
sorta di carta dei diritti della 
tutela ambientale Ma anche 
per salvare il salvabile ci sono 
delle condizioni da nspettare 
E Lucio Buffa nella sua rela 
zione le ha elencate Compito 
dell assessorato è quello di 
approvare 1 estensione forma 
le dei vincoli ambientali pro­
posti dai piani paesistici II 

consiglio regionale, da) canto 
suo, in tempi brevi deve ap­
provare la gestione del vincoli 
e le deleghe a Province e Co­
muni Naturalmente un oc­
chio particolare mentano gli 
aspetti più lacunosi dei piani 
la normativa sulle zone agri* 
cole e quella sui centn storici, 
troppo spesso vittima di tenta­
zioni di politica urbanistica 
piuttosto che ambientale 

Ma I eredita del passato, la 
schizofrenia e 1 inadeguatezza 
dei piani, non può essere can­
cellata cosi E allora i comuni­
sti Ipotizzano le tappe per la­
sciarsi alle spalle il «pastic­
ciaccio» Cioè la realizzazione 
dei piani territoriali di coordi­
namento con valenza paesisti­
ca e ambientale All'approva­
zione di questi ultimi verreb 
bero dichiarati decaduti i vec­
chi e disorganici piani paesi­
stici 

Ma anche quest operazione 
richiede il rispetto di impegni 
seri da parte del consiglio re­
gionale che dovreboe (issare 

le coordinate generali e gli 
obiettivi di massima di questi 
strumenti di governo dell'am­
biente, esaltare le competen* 
ze delle Province, ed elabora­
re un progetto per l'area ro­
mana conia collaborazione di 
un gruppo di esperti «L'esi­
genza di questo progetto na­
sce dal fatto che il sistema di­
rezionale orientale avrà un Im­
patto fortissimo su tutte l'area 
metropolitana» - ha spiegato 
Lucio Buffa che ha poi con* 
eluso «Se queste condizioni 
non si realizzeranno vorrà di­
re che ci troveremo di fronte a 
un ennesimo tentativo mlstifi 
catono e su questo il Pel farà 
una battaglia dunssima e fron­
tale» Sull'idea del progetto 
per l'area romana è stato 
d accordo anche l'assessore 
regionale Raniero Benedetto 
che pur difendendo la leggina 
approvata daila giunta ha af 
fermato che si tratta di un 
provvedimento aperto a) con­
tributo del Pei 
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